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Conclusa la missione in Vietnam di Spediporto e Comune di Genova: "Nuove opportunità"

Spedizioni Di rilievo l'incontro con Saigon Cargo Service Corporation (Scsc) e

VietJet, interessate a utilizzare l'aeroporto di Genova per rafforzare i

collegamenti con il mercato europeo di Redazione SHIPPING ITALY Una nota

della port authority spiega che durante gli incontri è stato evidenziato il ruolo

dei Ports of Genoa come principale hub per i traffici tra Italia e Vietnam, con

un volume di oltre 40.000 Teu all'anno, metà dei quali movimentati dal porto di

Saigon. Il Vietnam si conferma un Paese in rapido sviluppo economico e

demografico, con una popolazione giovane (età media di 32 anni) e un Pil in

crescita del 7% nel 2024. Gli scambi bilanciati tra i due Paesi sottolineano il

potenziale di crescita. Il Vietnam si distingue come alternativa alla Cina nella

produzione di beni di consumo, mentre cresce l'interesse per il Made in Italy,

con un incremento del 40% nell'export italiano nell'ultimo anno. Durante i

colloqui, si sono delineate nuove opportunità di collaborazione logistica e

commerciale, con particolare interesse per il ruolo strategico del sistema

portuale e aeroportuale genovese come alternativa ai congestionati hub del

Nord Europa. Di rilievo, l'incontro con Saigon Cargo Service Corporation

(Scsc) e VietJet, interessate a utilizzare l'aeroporto di Genova per rafforzare i collegamenti con il mercato europeo.

La missione è proseguita poi a Da Nang, dove la delegazione genovese ha partecipato al City Partnership Forum

2025 che riunisce oltre 50 città mondiali su temi di sviluppo sostenibile, turismo e cultura. Durante la visita, sono stati

presentati i principali progetti infrastrutturali locali, tra cui il nuovo parco tecnologico e il cantiere del porto di Da Nang.

Questo ambizioso progetto di sviluppo logistico prevede una diga di 2,5 km, un terminal container con 2.700 metri di

banchine e un'area retroportuale dedicata a una Free Trade Zone. Il porto, già oggi collegato ai porti liguri con un

traffico di 6.000 Teu/anno, potrà ulteriormente intensificare le relazioni grazie alle nuove infrastrutture. Mentre i

rappresentanti di Autorità Portuale, Alberto Pozzobon, e Spediporto, Andrea Giachero e Giampaolo Botta, hanno

avviato colloqui con la Vietnam Logistics Association (VLA), mentre il sindaco reggente di Genova, Pietro Picciocchi,

ha incontrato i vertici istituzionali della città. La missione dei Ports of Genoa in Vietnam ha gettato le basi per un

rafforzamento delle relazioni economiche, culturali e logistiche tra i due Paesi. Grazie alle nuove sinergie, il

capoluogo ligure si conferma un partner strategico per il Vietnam, non solo nei traffici commerciali, ma anche

nell'ambito della formazione. "La recente missione istituzionale in Vietnam è risultata importantissima per l'intero

sistema e ha rappresentato un momento cruciale per il settore della logistica, evidenziando opportunità e dinamiche

strategiche fondamentali per lo sviluppo del comparto" è il primo bilancio di Andrea Giachero, presidente di

Spediporto. "Il Vietnam, attore chiave nella riorganizzazione delle catene

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/01/18/conclusa-la-missione-in-vietnam-di-spediporto-e-comune-di-genova-nuove-opportunita/
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di fornitura globali, sta diventando - ha aggiunto - una destinazione privilegiata per molte multinazionali che

diversificano le proprie operazioni al di fuori della Cina. Essere presenti in questo contesto significa anticipare le

tendenze di mercato e intercettare nuove esigenze". Giampaolo Botta, direttore generale dell'associazione, ha

sottolineato che la partecipazione del vicesindaco reggente ha dato maggiore credibilità e visibilità alla delegazione,

rafforzando il valore istituzionale della missione. "Questo è stato particolarmente apprezzato dalle autorità vietnamite,

che riconoscono nelle relazioni con rappresentanti politici un segnale di impegno e serietà nelle collaborazioni. Grazie

alla sua posizione strategica nell'Asia-Pacifico e a una crescita economica sostenuta, il Vietnam si configura come un

hub emergente per i traffici commerciali internazionali. Per il nostro settore, ciò si traduce in opportunità significative

per ottimizzare i flussi di merci e sviluppare corridoi logistici tra Europa e Asia" ha affermato Botta. Secono Giachero

un aspetto centrale della missione è stato anche la promozione del sistema logistico aeroportuale e portuale della

nostra città, presentandolo come partner affidabile e competitivo, con l'obiettivo di favorire gli scambi commerciali e

attrarre nuovi investimenti. "Durante gli incontri con aziende locali, vettori aerei internazionali (che pianificano di

aggiungere destinazioni europee entro l'estate 2025), enti governativi e potenziali partner, si sono poste le basi per

collaborazioni volte allo sviluppo di infrastrutture, tecnologie e servizi logistici avanzati. La visione condivisa tra

pubblico e privato ha svolto un ruolo centrale, dimostrando ancora una volta la validità di un modello di cooperazione

apprezzato a livello internazionale, come già emerso nelle precedenti missioni in Cina e Vietnam" ha fatto sapere

l'associazione genvoese degli spedizionieri. "Questa iniziativa - è la conclusione - ha sottolineato il ruolo della nostra

associazione quale interlocutore necessario per 'internazionalizzazione del sistema logistico regionale". ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Maurizio Marendon si candida alla presidenza dell'Autorità di Sistema Portuale
dell'Adriatico Centro-Settentrionale

L'ingegner Maurizio Marendon ha presentato al ministero dei Trasporti la

candidatura alla presidenza dell'Autorità d i  Sistema Portuale dell'Adriatico

Centro-Settentrionale. "Con una certa ironia, come sottolineato da La Pigna e

Salvini Premier, si è ribadito che il prossimo presidente dell'Autorità Portuale

non dovrebbe essere soltanto un profondo conoscitore del porto e delle

attività portuali, ma anche, e soprattutto, un ravennate - afferma Merendon -.

Per questo motivo, chiedo il supporto dei gruppi politici di opposizione,

affinché si possa dare una svolta concreta al predominio del Partito

Democratico, che negli anni ha dimostrato di interessarsi unicamente alla

spartizione delle poltrone, trascurando i reali bisogni di Ravenna e dei suoi

cittadini".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/politica/maurizio-marendon-si-candida-alla-presidenza-dell-autorita-di-sistema-portuale-dell-adriatico-centro-settentrionale.html
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Il ravennate Maurizio Marendon si propone al Ministero come prossimo presidente di
Autorità Portuale

L'ingegnere ravennate Maurizio Marendon, comunica di aver presentato ad

inizio anno al Ministero dei Trasporti, la sua candidatura per ricoprire la carica

di Presidente dell'Autorità Portuale di Sistema Portuale dell'Adriatico Centro-

Settentrionale, attualmente rivestita da Daniele Rossi, il cui mandato è scaduto

da pochi giorni. A breve dovrebbe arrivare la comunicazione sul nome scelto.

"Con una certa ironia, come sottolineato da La Pigna e Salvini Premier, si è

ribadito che il prossimo presidente dell'Autorità Portuale non dovrebbe essere

soltanto un profondo conoscitore del porto e delle attività portuali, ma anche, e

soprattutto, un ravennate - commenta lo stesso Marendon -. Per questo

motivo, chiedo il supporto dei gruppi politici di opposizione, affinché si possa

dare una svolta concreta al predominio del Partito Democratico, che negli anni

ha dimostrato di interessarsi unicamente alla spartizione delle poltrone,

trascurando i reali bisogni di Ravenna e dei suoi cittadini".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/01/19/il-ravennate-maurizio-marendon-si-propone-al-ministero-come-prossimo-presidente-di-autorita-portuale/
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Completato il recupero e la messa in sicurezza della motonave "Desy", affondata nei
giorni scorsi

ANCONA - Concluse le operazioni condotte dalla Capitaneria di Porto e dal

distaccamento dei Vigili del Fuoco, in concorso con i mezzi di ditte private,

per il recupero e la messa in sicurezza della motonave "Desy", affondata nei

giorni scorsi. L'imbarcazione è stata trasportata e messa a terra presso il

locale scalo d'alaggio e contestualmente si sono concluse positivamente le

operazioni di bonifica ambientale dello specchio acqueo interessato dalla

fuoriuscita di idrocarburi a seguito dell'affondamento. Lo comunica la

Direzione Marittima della Guardia costiera. "Desy", imbarcazione da diporto

adibita al noleggio, con cui si effettuavano escursioni turistiche sulla costa del

Conero, era equipaggiata con dodici posti letto e altri sul ponte per un totale

massimo di 18 passeggeri. Era ormeggiata al Molo 1 dallo scorso agosto,

quando fu sequestrata dalla Capitaneria di Porto a fronte di alcune irregolarità

riscontrate.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/recupero-messa-sicurezza-motonave-desy-affondata-porto-ancona.html
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Ancona: Barca affonda al porto di Ancona, concluse le operazioni di recupero

Nella giornata di sabato 18 gennaio si sono definitivamente concluse le

operazioni condotte dalla Capitaneria di Porto e dal distaccamento dei Vigili

del Fuoco, in concorso con i mezzi di ditte private, per il recupero e messa in

sicurezza dell'unitàda diporto affondata negli scorsi giorni nel bacino del porto

storico mentre si trovava all'ormeggio. A seguito delle attivitàcondotte,

l'imbarcazione affondata una volta recuperata è stata trasportata e messa a

terra presso il locale scalo d'alaggio e contestualmente si sonoconcluse

positivamente le operazioni di bonifica ambientale dello specchio acqueo

interessato dalla fuoriuscita di idrocarburi a seguito dell'affondamento.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.gomarche.it/news.php?newsId=8523
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Adriatico Centrale. Nuove assunzioni ad Ancona. Ortona e Vasto

ENTRO IL 2026 gli addetti del Comitato di gestione dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico aumenteranno di circa venti... ENTRO IL 2026 gli

addetti del Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico aumenteranno di circa venti unità. È una delle decisioni adottate dal

Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico che

ha approvato l'accordo di rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro

dei porti 2024-2026, siglato a livello nazionale ad ottobre. Nel corso della

riunione del Comitato di gestione, il recepimento dell'atto, su cui ha espresso

parere positivo anche l'Organismo di partenariato della risorsa mare,

consentirà di procedere con l'applicazione ai dipendenti dell'Autorità di sistema

portuale delle novità di carattere economico, normativo e del welfare previste

nel nuovo Ccnl. Il nuovo contratto interesserà l'intero personale Adsp,

organigramma interessato dall'ampliamento della Pianta organica complessiva

2024-2026 che prevede il passaggio da 57 ad 86 dipendenti. "Di recente

abbiamo firmato quattro nuovi contratti di lavoro, quattro donne, che

entreranno in servizio ad inizio anno - ha detto il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo (nella foto in alto)- numero che incrementa

ulteriormente la parità di genere fra il nostro personale". Il raggiungimento dell'accordo sul nuovo contratto, ha

aggiunto Garofalo, che ha fatto parte della delegazione Assoporti, "è stata un'attività laboriosa, sotto la regia della

nostra associazione, che ci ha portato a trovare un buon punto di equilibrio che credo possa essere soddisfacente

per ogni parte coinvolta. Di rilievo che nel testo sia stato introdotto un elemento di anticipo retributivo nel caso di uno

stallo temporale nel prossimo rinnovo contrattuale. Un punto che qualifica la portualità nazionale nel poter dare il suo

contributo ad una ripresa della competitività dell'Italia, pur in un difficile contesto internazionale. Un Paese creativo,

laborioso che credo non debba arrendersi alle sfide del mondo ma impegnarsi per continuare a valorizzare con

orgoglio il suo made in Italy tanto amato". Il Comitato di gestione ha poi approvato l'aggiornamento annuale del

"Piano dell'organico del porto dei lavoratori delle imprese", di cui agli articoli 16 e 18 della legge 84 del 1994. Uno

strumento di ricognizione del personale operativo e del fabbisogno formativo delle imprese portuali, espresso in

particolar modo nelle materie della sicurezza sul posto di lavoro, della guida dei mezzi portuali e delle competenze

trasversali linguistiche ed informatiche per i lavoratori del settore. Dalla revisione annuale da parte degli uffici Adsp, al

31 dicembre 2023, i lavoratori impiegati nelle imprese portuali che si occupano delle operazioni portuali e dei servizi,

regolate dall'articolo 16, sono 237 nel porto di Ancona, 101 in quello di Ortona e 27 nello scalo di Vasto. Sulla base

dello stesso articolo di legge, il Comitato di gestione ha confermato il numero massimo di autorizzazioni

quotidianonet.com

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.quotidiano.net/economia/made-in-italy/adriatico-centrale-nuove-assunzioni-ad-bbd70a5c
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di impresa assegnabili per il porto di Ancona (10 per le operazioni portuali e 10 per i servizi portuali), per lo scalo di

Ortona (5 per le operazioni portuali e 6 per i servizi portuali), e per il porto di Vasto (3 per le operazioni portuali e 4

per i servizi portuali). All'esame del Comitato di gestione Adsp sono state inoltre sottoposte diverse concessioni dei

porti di Pesaro, Ancona, San Benedetto del Tronto (nella foto in basso) e Ortona. Nello scalo dorico, è stato

approvato il rilascio della concessione provvisoria allo stabilimento Fincantieri, scaduta il 17 novembre, in attesa della

procedura che porterà al rilascio di quella definitiva di durata quarantennale. Atto che dà conferma dei piani di

sviluppo dello stabilimento come previsto dall'Accordo di programma fra Fincantieri e Autorità di sistema portuale,

sottoscritto il 13 novembre 2023, con lo scopo di incrementare le attuali infrastrutture portuali, banchine di

allestimento, bacino di carenaggio, impianti tecnologici e di sollevamento, per destinarle alla costruzione di unità

navali di maggiori dimensioni e tonnellaggio, sia nel settore crocieristico che mercantile. Il valore del progetto di

investimento è di 80 milioni di euro di cui 40 milioni come finanziamento pubblico del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti e 40 milioni come investimento privato da parte di Fincantieri. Il Comitato di gestione Adsp ha anche

approvato il Piano delle attività di promozione e comunicazione 2025, che ha l'obiettivo di migliorare la conoscenza

esterna e interna delle attività svolte dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Documento che

prevede la partecipazione alle fiere internazionali dei mercati di riferimento del traffico marittimo, logistica, trasporto

merci, crociere, oltre ad azioni per valorizzare la relazione porto-città degli scali Adsp. Al Comitato di gestione, infine,

è stata illustrata una prima informativa sul percorso che l'Adsp intende compiere nella materia della direttiva

Bolkestein, in applicazione del nuovo decreto 131 del 2024 che prevede la proroga massima delle concessioni fino al

30 settembre 2027. Decreto che interessa circa 160 concessioni turistico-ricreative e sportive di competenza

dell'Autorità di sistema portuale. Per le concessioni che a vario titolo sono escluse dall'applicazione del decreto

131/2024 o comunque dalle nuove procedure ad evidenza pubblica da esso disciplinato, l'Ente procederà secondo le

regole ordinarie del Codice della Navigazione e sulla base del proprio regolamento di amministrazione del Demanio.

Alle concessioni a cui si applica integralmente il decreto 131/2024, l'Autorità di sistema portuale disporrà una proroga

tecnica fino al 31 dicembre 2025 in attesa della definizione dei bandi, sulla base delle indicazioni nazionali.

quotidianonet.com

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Messina, il progresso passa per l'I-Hub dello Stretto: come cambia il volto della città
Messina, il progresso passa per l'I-Hub dello Stretto: come cambia il volto della città Vuoi
attivare le notifiche di QDS? Impostazioni sulla privacy e sui cookie

Un'area pronta a rinascere e che si trasformerà da luogo di abbandono ad

area per il futuro Aeroporto dello Stretto. Sviluppo infrastrutturale con la

realizzazione del Ponte e di tutte le opere compensative utili non solo a

Messina ma al trasporto in Sicilia , certo. Prima ancora, però, la messa a terra

di contesti di progresso reale in ottica futura per un territorio non certo noto a

livello nazionale - a differenza della vicinissima Catania - per investimenti nel

settore. Iscriviti gratis al canale WhatsApp di QdS.it, news e aggiornamenti

CLICCA QUI Un passaggio possibile attraverso il progetto dell' I-Hub dello

Stretto, un'area pronta a rinascere e che si trasformerà da luogo di abbandono

ad area per il futuro, per una riqualificazione generale che restituirà alla città

una zona di passaggio mai vissuta dagli abitanti , se non prima del terremoto

del 1908. La demolizione degli ex Silos Granai e Casa del Portuale

Cominceranno a marzo i lavori di demolizione dell'ultima parte degli ex Silos

Granai e Casa del Portuale ancora in piedi a ridosso del molo Norimberga. A

settembre i cantieri si erano invece concentrati sugli altri fabbricati presenti in

zona: gli ex Magazzini Generali e l 'ex Mercato Ittico. Ora si procederà con la

demolizione del fabbricato più grande, l' ex struttura dei Silos Granai situata vicino al parcheggio Cavallotti , oggi

simbolo del degrado dell'area. Sarà abbattuta anche l'ex Casa del Portuale, recentemente trasferita dalla Regione al

Comune dopo che negli anni, per volontà dell'allora sindaco Renato Accorinti, era divenuta luogo di primo rifugio per i

senzatetto che popolano la città. Destinazione d'uso che era stata rimodulata già dal successore di Accorinti Cateno

De Luca. Proprio l'ex primo cittadino ha spinto negli anni per la generale riqualificazione della porzione di territorio di

cui è stato depauperato il capoluogo. Un futuro che passa dal Polo d'innovazione tecnologica, voluto fortemente

dall'Amministrazione Basile e non senza scontri politici con l'allora presidente di Regione Nello Musumeci, più

propenso a ripensare proprio la Casa del Portuale in ottica Ersu per realizzare - dopo apposita e costosa messa in

sicurezza e aggiornamento sismico dello stabile - degli alloggi per studenti provenienti dalla Calabria L'area di

complessivi 8000 mq sarà restituita alla città dopo decenni di semi abbandono. La riqualificazione prevederà la

nascita di un polo tecnologico atto a unire Sicilia e Calabria prima del ponte. Ne hanno discusso proprio questa

settimana al Comune in commissione lavori pubblici per dettare le tempistiche di intervento. Il ruolo cruciale del porto

di Messina La vicinanza con il porto antico di Messina e la zona di arrivo degli aliscafi in direzione Reggio - in attesa

del ripristino del collegamento diretto con l' Aeroporto, come a più riprese chiesto dal consigliere comunale del Partito

Democratico Alessandro Russo - non è casuale. Il porto di Messina cuore pulsante della città soprattutto
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negli ultimi anni con il boom di croceristi e la fortunata partnership stretta con il gruppo MsC Crociere, che per il

2025-2026 ha in previsione 93 partenza dal capoluogo peloritano, si appresta a vivere una trasformazione epocale.

Quella che un tempo era - e continuerà a essere ancora per qualche anno, fino alla conclusione dei lavori - una zona

abbandonata, ricca di edifici in disuso e segnata dall'oblio, sarà presto il fulcro di un progetto ambizioso: l'I-Hub dello

Stretto. Un'area nella cui storia si intrecciano il passato industriale della città, punto di raccordo reale al centro del

Mediterraneo e inizio del secolo scorso, la devastazione causata dal terremoto e dal conseguente maremoto che

risucchiò con brutalità vite e palazzi di pregio, una ricostruzione con una visione poco lungimirante e più pragmatica,

l'oblio intercorso negli anni della prostituzione all'angolo di ogni palazzo, e oggi le prospettive di un futuro innovativo. Il

progetto dell'area Prima del devastante terremoto del 1908, l'area che oggi ospiterà l 'I-Hub era occupata da depositi

di petrolio. Con il piano Borzì del 1911 questi spazi furono destinati a servizi legati alle attività marinare, tra cui i già

citati magazzini generali. Le operazioni di demolizione di ciò che resta ancora in piedi, come confermato dal

vicesindaco Salvatore Mondello e dal direttore generale Salvo Puccio lo scorso giovedì, inizieranno ufficialmente a

marzo, con la gara d'appalto già in corso. Il progetto, che coinvolge il Comune di Messina e l' Università degli Studi di

Messina come partner scientifico, punta a ridisegnare completamente l'area. L' I-Hub dello Stretto non sarà solo un

centro di innovazione tecnologica , ma anche un luogo di incontro per la comunità. Un altro luogo di incontro ,

sarebbe corretto affermare. Perché proprio lì a due passi sorgerà anche l'hub crocieristico , all'interno della storica

dogana. Ma procediamo per ordine. Il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP), redatto dall'Ateneo

messinese nel 2022, sottolinea l'importanza di valorizzare uno spazio affacciato sul mare, ben collegato con i mezzi

pubblici e vicino agli snodi autostradali e ai collegamenti interregionali. Messina potrà contare su un polo tecnologico

e culturale pensato per unire Sicilia e Calabria, un progetto che punta a trasformare la città in un punto di riferimento

per l' innovazione nel Mediterraneo. L'area sarà suddivisa in diversi spazi, ognuno con una funzione specifica. Al

posto degli ex Silos Granai sorgerà un moderno centro di ricerca dotato di sale congressi, biblioteche e laboratori

specialistici . Questi spazi saranno destinati non solo alla ricerca scientifica, ma anche a mostre, esposizioni ed

eventi aperti al pubblico. E poi ancora spazi di co-working e incubatori di start-up con protagonista l'area degli ex

Magazzini Generali pensati per supportare giovani imprenditori e start-up innovative. L' ex Mercato Ittico diventerà

invece il cuore direzionale dell' I-Hub, coordinando tutte le attività del complesso. In sostituzione della Casa del

Portuale , verrà realizzato anche un parco urbano che restituirà alla collettività spazi verdi e accessibili , trasformando

una zona degradata in un luogo di incontro e relax con vista sulla falce e le meraviglie dello Stretto. Proprio accanto, è

prevista la riqualificazione anche della dogana. La dogana e il nuovo hub crocieristico Circa due anni fa - era il

febbraio del 2023 - la Città Metropolitana di Messina ha avviato un concorso di progettazione per la realizzazione di
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un nuovo hub crocieristico, che sorgerà nell'area della Dogana storica di via I Settembre, attualmente ancora gestita

dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Il progetto prevede un investimento complessivo di 20 milioni di euro e

interesserà il palazzo in stile liberty progettato nel 1914 da Giuseppe Lo Cascio , costruito sull'antica area dove si

trovava il Palazzo Reale di Messina. L'iniziativa mira a recuperare e valorizzare questo edificio storico ,

trasformandolo in un polo multifunzionale collegato alle infrastrutture portuali e al sistema di mobilità cittadino.

Secondo il documento di indirizzo, il nuovo hub comprenderà tre aree principali: uno spazio per l'attesa e l'imbarco,

un duty free e un'area espositiva multimediale che racconterà la storia del porto e della città . Altri spazi saranno

destinati ad aree di ristoro, mostre temporanee e servizi commerciali, mentre un'area specifica sarà dedicata al

check-in e ai controlli doganali. Tra gli obiettivi del progetto, una stazione marittima per passeggeri , il recupero del

patrimonio storico legato al sistema porto-città prima e dopo il terremoto del 1908, la valorizzazione turistica e

funzionale dell'area e il rafforzamento del sistema intermodale di trasporto. Per quanto riguarda i tempi di

realizzazione dell'opera, il bando prevede un massimo di 1100 giorni , pari a circa tre anni, dalla progettazione al

collaudo. Ad oggi, i lavori non sono però ancora cominciati. Un legame con il ponte L 'I-Hub dello Stretto non è

dunque un progetto isolato, ma si inserisce in un contesto più ampio di sviluppo infrastrutturale che coinvolge l'intera

area dello Stretto di Messina . La vicinanza al porto antico e agli approdi degli aliscafi diretti verso Reggio Calabria,

Villa San Giovanni e l' Aeroporto dello Stretto sottolinea l'importanza strategica di questa iniziativa. Inoltre, il progetto

si collega idealmente al dibattito sul Ponte sullo Stretto, un'opera che, se realizzata e al momento ancora bloccata

presso il Cipess cambierebbe radicalmente l a mobilità e l'economia della regione. La sfida ora è quella di rispettare

le tempistiche e di garantire che il progetto sia realizzato con la qualità e l' attenzione che merita. Una esigenza per

una città che si sta pian piano riappropriando del proprio waterfront da nord a sud e che si appresta a diventare come

un vero e proprio cantiere a cielo aperto. Se riuscirà in questo intento, l'I-Hub dello Stretto potrà diventare non solo un

punto di riferimento per la tecnologia e la cultura , ma anche un simbolo di speranza per le future generazioni di

messinesi.
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Il porto di Tremestieri di nuovo aperto dopo lo stop da maltempo

Redazione | domenica 19 Gennaio 2025 - 11:07 Le comunicazioni della

Capitaneria a Messina MESSINA - Dopo la chiusura da maltempo , l'approdo

di Tremestieri riapre. Dalle 10.30 di oggi il porto di Tremstieri ha riaperto dopo

il sopralluogo congiunto tra il personale militare della Capitaneria di Porto, la

società concessionaria Comet, la società di navigazione Caronte , i piloti dello

Stretto, a bordo della "pilotina" (imbarcazione pilota) e la Nt Trinacria della

società Bluferries, che ha effettuato le prove di fruibilità di entrambi gli approdi.

Fa sapere la Capitaneria: "In considerazione dell'esito positivo delle prove in

parola, il nostromo del porto ci ha comunicato il regolare ripristino della

funzionalità e fruibilità degli approdi di Tremestieri. Ai comandi delle unità

navali che approderanno presso Tremestieri, si richiede la massima attenzione

ai fini della sicurezza della navigazione soprattutto in orari notturni e di

riportare a questa autorità marittima ogni situazione di eventuale pericolo.
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Il porto di Anversa-Bruges e il porto di Rotterdam insieme per un Clean Industrial Deal

Jacques Vandermeiren , CEO Porto di Anversa-Bruges, il Commissario

europeo Wopke Hoekstra e Boudewijn Siemons , CEO Port of Rotterdam;

foto courtesy Authority Oort of Rotterdam) Il porto di Anversa-Bruges e il

porto di Rotterdam chiedono alla Commissione europea di effettuare

investimenti su larga scala nella competitività dell'industria in Europa; non è

l'altra Europa, ma quella che guarda oltre, superando l'indicatore economico di

'porto' basato solo sulla funzione di 'nodo di trasporto' spesso limitato

all'occupazione e al valore aggiunto Rotterdam . La r ichiesta al la

Commissione europea precede la pubblicazione di uno studio sulla

competitività e sul Clean Industrial Deal. "Sono in gioco l'autonomia strategica,

la transizione energetica e la prosperità dell'Europa". Per conto di entrambi i

porti, la Vrije Universiteit Brussel e l'Erasmus University Rotterdam (Centre for

Urban, Port and Transport Economics) hanno condotto una ricerca sulla

posizione e sul valore dei complessi portuali congiunti. Lo studio ha

dimostrato che entrambi i porti dovrebbero essere visti come un complesso

logistico e industriale integrato, collegato al più ampio cluster industriale che si

estende nella regione della Ruhr: il cluster ARRRA (il porto di Anversa-Bruges, il porto di Rotterdam e l'area Reno-

Ruhr). In tal modo, i porti collegano i flussi di merci ed energia alle imprese e ai consumatori dell'entroterra. La scala

combinata, le reti sovrapposte, le interconnessioni e i settori e le attività complementari creano sinergie, conferendo

al cluster industriale un ruolo di primo piano nell'industria in Europa. Ad esempio, il cluster ARRRA rappresenta il 40%

della produzione petrolchimica europea. In quanto cluster energetici, logistici e industriali, i due maggiori porti

d'Europa possono svolgere un ruolo importante nell'attuazione del Clean Industrial Deal dell'UE, volto a rafforzare il

clima degli investimenti in Europa. Pertanto, vogliono che la Commissione europea adotti un approccio che si

concentri sul rafforzamento delle catene internazionali e dei cluster industriali, piuttosto che su settori o regioni

specifici. I porti vogliono assumere un ruolo guida in questo approccio transfrontaliero collaborando più

intensamente. Il rafforzamento della collaborazione tra il porto di Anversa-Bruges e il porto di Rotterdam potrebbe

aumentare ulteriormente questi benefici, anche per l'Europa. A condizione che venga messo in atto il quadro

adeguato e che l'Europa investa nella connettività, affronti l'onere normativo e fornisca un sostegno più forte agli

investimenti in sostenibilità. Questo - in sostanza - il messaggio comunicato al Commissario europeo per il Clima,

l'azzeramento delle emissioni nette e la crescita pulita, Wopke Hoekstra, Boudewijn Siemons, CEO Port of

Rotterdam: "L'Europa si trova di fronte alla sfida di garantire che la transizione verso un'economia sostenibile

salvaguardi anche la prosperità e l'indipendenza strategica del nostro continente. Negli ultimi anni sono stati effettuati
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investimenti significativi nei nostri complessi portuali in questo senso e ora sono in fase di realizzazione importanti

progetti. Allo stesso tempo, constatiamo che la competitività dell'industria europea è in declino. È quindi importante

che i porti, i governi nazionali ed europei uniscano le forze per creare un clima europeo per gli investimenti in cui le

imprese possano continuare a costruire per il futuro". Jacques Vandermeiren, CEO Porto di Anversa-Bruges: "Un

approccio sistemico a cluster portuali contribuisce al raggiungimento degli obiettivi dell'Europa. I porti di Anversa-

Bruges e Rotterdam sono luoghi unici in cui la logistica multimodale, l'energia e l'industria si incontrano. La transizione

verso un'economia sostenibile richiede cooperazione transfrontaliera e un senso di realismo. Come porti, vogliamo

contribuire congiuntamente ad ancorare l'industria europea per il futuro". Nello studio/ricerca sulla posizione e sul

valore dei complessi portuali congiunti, si leggono i contributi di valore dei porti combinati di Rotterdam e Anversa-

Bruges. Il primo contributo di valore che si distingue è la generazione di output economici e sociali. Questi sono

generati dalle attività che si svolgono nei porti e dai relativi effetti di ricaduta ed espressi in indicatori economici. In

totale entrambi i porti generano circa 50 miliardi di euro di valore aggiunto, ovvero il 4,5% (PoAB) e il 3,3% (PoR) del

PIL nazionale. Insieme, entrambi i porti rappresentano circa il 40% della produzione petrolchimica europea nell'UE

(350.000 posti di lavoro diretti e un fatturato di 180 miliardi di euro), fornendo tra le altre materie prime, prodotti

farmaceutici, materie plastiche, input per l'industria automobilistica, tessile, alimentare, ecc., con investimenti privati

che superano ampiamente gli investimenti pubblici. Il secondo contributo di valore è nel fornire connettività all'Europa.

Questa connettività fornisce accesso e supporta i fattori determinanti per il vantaggio competitivo di aziende e

industrie nell'area europea più ampia. Alimenta il benessere e la resilienza di una larga quota di cittadini europei. Il

terzo contributo di valore è nella formazione dei cluster. Grazie alla loro posizione, spazio, infrastruttura e

connettività, i due porti insieme formano una regione industriale portuale che combina logistica su larga scala, una

concentrazione di flussi energetici, produzione industriale e una rete infrastrutturale integrata (oleodotti) con una

copertura europea. Il cluster portuale industriale combinato è unico in Europa per le sue dimensioni, ma anche per la

sua diversità, complementarietà e integrazione all'interno del più ampio continente europeo, in particolare nella forma

del cluster trilaterale ARRRA, che incorpora anche l'industria dell'area del Reno-Ruhr. (Slide courtesy by report

Authority Port of Rotterdam).
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